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Cosa abbiano da dire poeti 
come Omero e Kavafi s o arti-
sti del calibro di Michelange-
lo e Turner sullo sport è tutto 
da scoprire in questo libro di 
Mauro Berruto, allenatore di 
pallavolo di livello internazio-
nale. 

In effetti l’approccio al 
mondo dell’agonismo è abba-
stanza singolare in questa au-
tobiografi a della propria pas-
sione sportiva, prima ancora 
che del percorso professiona-
le. Dagli avvenimenti che co-
stellano la sua carriera, Ber-
ruto distilla infatti rifl essioni 
in modo che ogni tappa possa 
servire ad arricchire non solo 
la propria professionalità, ma 
anche il modo di affrontare la 
vita.

La cronaca quindi suppor-
ta e fa spazio al pensiero. Pa-
radossalmente sembra che la 
tecnica si regga anzitutto sul-
la psicologia. Gli studi univer-
sitari di antropologia aiutano 
a leggere quanto avviene in 
campo e le dinamiche relazio-

nali che si scatenano nell’alle-
namento o durante la compe-
tizione, perché il mondo dello 
sport non è dissimile da qual-
siasi altra convivenza. Anzi, 
a sua volta è esso stesso par-
te dell’esperienza quotidiana 
del vivere in comunità, sostie-
ne l’autore. 

Berruto però rimane con i 
piedi per terra. Spezza i suoi 
approfondimenti con sem-
plicità e immediatezza come 

quando definisce la “regola 
del passaggio”, essenziale nel-
la pallavolo, come l’espressio-
ne più evidente di uno sport 
che non è fatto per gli egoisti. 
La squadra conta più del sin-
golo: c’è un sano egoismo di 
gruppo contro l’egoismo per-
sonale. È solo il primo pas-
so, perché di qui discendono 
altri particolari come l’impa-
rare a collaborare e convive-
re in un ristretto spazio, il sa-

per ricominciare nello scopri-
re che c’è una nuova opportu-
nità: ogni set è sempre risulta-
to parziale e nel nuovo si rico-
mincia da zero. 

Ma l’autore non si fossiliz-
za su se stesso. Racconta la 
sua esperienza, poi allarga lo 
sguardo a molti altri sport di 
cui scandaglia l’aspetto psico-
logico e i momenti meno ap-
pariscenti. Sempre ravvisa il 
senso della sfi da, l’adrenalina 
che fa accettare le sfi de e su-
perare i propri limiti, la ric-
chezza del rimettersi in gio-
co a ogni caduta, a ogni svolta 
della vita, ma anche gli inse-
gnamenti per le relazioni per-
sonali. Il rispetto, il gusto del-
la bellezza, la condivisione di 
gioie e delusioni, la matura-
zione individuale e di gruppo 
sono territori che esplora ri-
chiamandosi a nomi celebri. 
La vita intanto sta aspettan-
do fuori dal campo per mette-
re alla prova queste esperien-
ze acquisite.

Roberto Dutto

“Capolavori”: viaggio dall’antropologia alla pallavolo per allenarsi a vivere le sfide della comunità
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la forza del collaborare

Le case raccontano Torino

Sull’arca per giocare

Una passeggiata tra le vie di 
una città offre sorprese. Non 
sono soltanto monumenti o 
musei a custodire la memoria 
urbana e nazionale. Il libro va 
alla scoperta degli edifi ci tori-
nesi più signifi cativi, ma non 
necessariamente famosi. Il 
percorso si sviluppa secondo 
tre grandi capitoli. Ci sono le 
case che portano i segni del-
la storia, spesso legati a cele-
bri personaggi del passato. 
Poi ci sono gli edifi ci che rac-
colgono suggestioni artisti-
che del passato anche soltan-
to in qualche particolare della 
facciata. Infi ne non potevano 
mancare quelle case che cu-
stodiscono dei misteri incon-
trando nomi famosi come Ca-
gliostro o Nostradamus.

Ci sono tanti piccoli ani-
mali sull’arca di Noè “ma non 
quello vecchio con la barba 
lunga”. Sembra una fi aba, ma 
in realtà è il racconto, a misu-
ra di bambino, di come tan-
ti pupazzi di plastica posso-
no prendere vita nella fan-
tasia di chi si lascia stupire. 
Noè gioca e insieme racconta 
con spontaneità le diverse si-
tuazioni in cui i suoi anima-
li, amici e compagni, si trova-
no a vivere. Il gioco sfiora la 
realtà nelle fotografi e che cat-
turano posizioni e particola-
ri capaci di dare vita non solo 
nella fantasia. Del resto è un 
gioco a cui gli adulti si abban-
donano col presepio e Noè re-
plica illuminando il tutto con 
l’immaginazione.

Viaggio in immagini e parole
Gino Balzola è stato arti-

sta, fotografo e appassiona-
to di montagna cui ha dedica-
to molta della sua produzione 
pittorica e fotografi ca. Il pro-
getto editoriale dell’antologia 
prevede la proposta agli au-
tori di alcuni suoi scatti. Dal-
le suggestioni suggerite dal-
le immagini muove per brevi 
racconto. La montagna diven-
ta palcoscenico, ma è la foto-
grafia a suggerire il clima in 
cui le rifl essioni prendono vi-
ta. Così ogni storia è un ap-
proccio diverso e originale al-
la montagna sollecitando ri-
cordi o qualche meditazione 
affi data a personaggi e situa-
zioni in dialogo con la gran-
dezza del paesaggio.

Ritratti pieni di vita
Undici incontri talora ca-

suali con persone che hanno 
lasciato un segno nel mondo 
oppure hanno vissuto espe-
rienze forti senza per questo 
considerarsi eroi. L’autore le 
defi nisce “speciali” in quanto 
ricche di umanità. Le loro vi-
te sono talora attraversate dal 
dramma, come Ceija Stojka, 
la “zingara che vide l’inferno” 
dei lager, altre volte sfiora-
te dalla tragedia come Giulio 
Segre, bimbo ebreo salvato da 
un parroco. Poi due papi, Be-
nedetto XVI e Francesco, e un 
agnostico come Carlo Petrini. 
Ci sono infi ne vite che parla-
no dal nascondimento come 
le suore martiri di Madre Te-
resa e un’altra che testimonia 
con vivacità l’ordinaria esi-
stenza in piazza San Pietro.
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BORGO S. D. 1 SETTEMBRE

EBREO UNA STORIA 
PERSONALE

Presso Memo4345, via V. 
Veneto 72, presentazione 
del libro di Emanuele Fiano 
“Ebreo. Una storia personale 
dentro una storia senza fi ne” 
(Piemme, 2023).

MONDOVÌ  2 SETTEMBRE

ESILIO IN COSTA 
AZZURRA

Presso la libreria Lettera22, 
Corso Statuto 35, alle ore 18, 
presentazione del libro di 
Mauro Franco “Esilio in costa 
azzurra” (Helicon, 2023).

PONTECHIANALE 3 SETTEMBRE

LA VALLE SOMMERSA
IL MIRACOLO DELLA DIGA

Nell’Anfi teatro naturale sul 
lago in occasione della Gior-
nata della diga, alle ore 14, 
presentazione del libro di Lu-
ca Rota “Il miracolo della di-
ga” (Fusta, 2023).

ROSSANA 5 SETTEMBRE

LA RESISTENZA 
SILENZIOSA

Presso la Crusà, in piazza 
Garelli, alle ore 21 presenta-
zione del libro “La resistenza 
silenziosa. Diario di prigionia 
1943-1945” (Mursia, 2022) di 
Enrico Ramella.

ALBA            5 SETTEMBRE

GIOVANNA D’ARCO
Presso il Teatro sociale, 

piazza Vittorio Veneto 3, alle 
ore 21, incontro con Alessan-
dro Barbero sul tema “Come 
pensava una donna nel Me-
dioevo. Giovanna d’Arco”.

SALUZZO     6 SETTEMBRE

I PROMESSI SPOSI 
CHE NON HAI MAI 

LETTO PRIMA
Presso il Caffè Principe, via 

Silvio Pellico 24, alle ore 19, 
incontro con Silvio Pautasso 
e il suo libro “I promessi spo-
sti che non hai mai letto pri-
ma” (Youcanprint, 2022).

CEVA            6 SETTEMBRE

ALDO BENEVELLI
Presso il Giardino botanico, 

via Giacomo Matteotti 17, al-
le ore 18, Claudia Bergia pre-
senta il libro “Aldo Benevelli. 
Partigiano e prete” (Primalpe, 
2023).

CUNEO        7 SETTEMBRE

STORIE D’IMPRESA
Presso Villa Tornaforte Ara-

gno a Madonna dell’Olmo per 
Humanities Forum, alle ore 
18, presentazione del libro 
“Storie d’impresa. Il valore ar-
tigiano” (Nino Aragno, 2023). 
Prenotazioni: segreteriacon-
fartcn.com.
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Autore: P atrizia Petruccione, 
Riccardo Aicardi
Editrice: Robin
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Nel romanzo storico “Il caso del colonnello francese” 
opportunismi politici pesano sulla morte di un ufficiale

(rd). Scoprire nel marzo 
1859 il cadavere di un uffi-
ciale francese in una villa al-
le porte di Torino è ben più di 
un caso di cronaca nera. Mar-
tigny era infatti rappresentan-
te del governo francese, quin-
di la questione si fa spino-
sa con un Cavour che sta tra-
mando segretamente per far 
scoppiare una nuova guerra 
con l’Austria e così far inter-
venire Napoleone III, secondo 
gli accordi di Plombières.

La diplomazia france-
se sente aria di inganno nel-
le manovre sabaude. D’altra 
parte il regno inglese guar-
da con sospetto questi passi 
cercando di trarne il maggior 
guadagno o, almeno, il mini-
mo danno.

Torino è il cuore di un gial-
lo storico a sfondo politico. 
La trama è un intreccio di op-
portunismi politici, ragion di 
stato e guizzi di onestà nell’in-
vestigatore Giacomo Dho, na-
to a Cuneo, ma finito oltre 

Manica. Le sue idee patriot-
tiche e rivoluzionarie a suo 
tempo gli avevano infatti atti-
rato guai in patria, ma anche 
avevano suscitato l’interes-
se dei servizi segreti britanni-
ci che, dopo averlo prelevato 
a Genova, l’avevano addestra-
to bene. Ora è spedito a Tori-
no dove lo aspetta il compito 
di fare luce sul caso del colon-
nello. 

Delitto a scopo di rapina, 
escluso. Martigny aveva un 
amante “come quasi tutti i 
personaggi di rango e i politi-
ci della Torino Sabauda”. La 
passione sarebbe la soluzione 
più semplice, ma i movimen-
ti del colonnello fanno subito 
pensare a uno sfondo politico.

Così il giallo si offre come 
un colorato quadro della sce-
na preunitaria nella Torino 

che sente ormai imminente  
una nuova guerra.

Lo scacchiere internaziona-
le è in subbuglio, ma gli stessi 
patrioti paiono disorientati al 
tramonto della stagione risor-
gimentale. Mazziniani, gari-
baldini, altri tentati dalla nuo-
va ideologia socialista si affol-
lano a titolo di amicizia o per 
la causa intorno all’omicidio 
nella Villa della Tesoriera.

Davanti a una politica a cui 
“basta un colpevole”, a una 
ragion di stato che preferisce 
il silenzio allo scandalo, an-
che la giustizia deve piegar-
si amaramente, mentre la sto-
ria fa il suo corso. La guerra 
esplode e dispone lei le carte 
delle deduzioni per chiudere 
il caso.

Il passato si presenta come 
anticipatore di anni più recen-
ti. Le idee si fanno duttili per 
ragioni politiche e chi ancora 
persegue un comportamento 
integerrimo non può che regi-
strare  la propria sconfi tta.
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